
C O M U N E	D I




D ELIB ER A ZIO N E D ELLA G IU N TA C O MU N A LE 

OGGETTO:	orario di servizio e di lavoro dei dipendenti nei giorni dei festivi infrasettimanali




L’anno ______________________ addì_______  del mese di __________alle ore ______ nella Casa Comunale, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dal vigente Ordinamento delle Autonomie Locali e dallo Statuto Comunale, si  è riunita la Giunta Comunale, nelle persone seguenti:






Assiste il Segretario Comunale _________________________con compiti anche di verbalizzazione;






Il Sindaco – Presidente, preso atto della permanenza del numero legale, invita a discutere e votare la proposta indicata in oggetto, premettendo che sulla medesima sono stati preventivamente acquisiti  i  pareri di regolarità tecnica e contabile ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000.

PREMESSO

-Che si intende intervenire sull’orario di lavoro e di servizio dei lavoratori dipendenti dell’Ente ai fini di dare attuazione all'art. 17 del C.C.N.L. 6- 7-1995, all’ art.24 CNL 14/9/2000 - Comparto Regione Enti Locali, all’art. 23 Cnl 21 maggio 2018 “Funzioni Locali” - nonché all'art. 50 - comma 7 - del D. Lgs. 267/2000.
-Che la nuova previsione incide sull'organizzazione del lavoro tesa a realizzare le condizioni ottimali per garantire:
a) l'espletamento dei servizi erogati dal Comune;

b) garantire all'utenza l'erogazione dei servizi pubblici essenziali;

 -Che l'articolazione dell'orario di servizio deve assicurare gli obiettivi primari di efficienza, produttività e trasparenza della pubblica amministrazione, sanciti dalle vigenti disposizioni;
 - Che  le previsioni predette non devono creare disparità di trattamento tra lavoratori che prestano la propria attività di servizio in diverse articolazione orarie ed in settori diversi;
-Che la previsione contenuta nella presente deliberazione è basata sulle seguenti definizioni di principio in materia:

· per orario di servizio si intende " il tempo giornaliero per assicurare la funzionalità degli Uffici della Sede e per l'erogazione dei servizi ai cittadini";
· per orario di lavoro si intende "il periodo di tempo giornaliero durante il quale, in conformità all'orario d'obbligo contrattuale di 36 ore settimanali e 35 ore per chi presta servizio in forma turnata, ciascun dipendente  assicura la prestazione lavorativa nell'ambito dell'orario di servizio";
RICHIAMATO l'art. 22, commi da 1 a 5, della Legge 23/12/1994 n. 724 recante "Misure di razionalizzazione della Finanza Pubblica" che:
· ridefinisce la materia dell'orario di servizio e dell'orario di lavoro dei dipendenti delle pubbliche Amministrazioni con l'obiettivo di rendere le attività delle stesse funzionali alle esigenze degli utenti;
· ha previsto l'obbligo generale delle Amministrazioni di articolare l'orario di servizio degli uffici pubblici su cinque giorni settimanali anche in ore pomeridiane, fatto salvo che l'Amministrazione per particolari esigenze da soddisfare con carattere di continuità per tutti i giorni della settimana possa adottare anche orari di servizio su sei giorni settimanali ed in forma turnata;
VISTO  il CCNLvigente;

DATO ATTO che la previsione regolamentare di cui all'oggetto tiene conto degli istituti contrattuali ed è improntato ad una estrema flessibilità, compatibile e funzionale ad un'efficace organizzazione degli uffici e del lavoro;

RICHIAMATO:

· l'art. 2, comma 1, del D.Lgs. 30 maggio 2001 n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche", che indica, alla lettera e) tra i criteri generali "l’armonizzazione degli orari di servizio di apertura degli uffici con le esigenze dell'utenza e con gli orari delle amministrazioni pubbliche dei paesi dell'Unione Europea";
· l’art.5, comma 2, del D.Lgs.n.165/2001, conseguente alle modifiche introdotte dall'art.34 del D.Lgs.n.150/2009, che prevede la sola informazione sindacale in ordine a tutte le determinazioni  per l'organizzazione degli uffici ed alle misure inerenti all'organizzazione del lavoro ed alla gestione dei rapporti di lavoro.
PRESO ATTO del parere n.40123 del 7.9.2010 espresso dal Dipartimento della Funzione  Pubblica, secondo il quale, poiché le materie dell'orario di servizio e dell'orario di lavoro, sulla base delle previsioni del D.Lgs.n. 150/2009, afferiscono a prerogative dirigenziali e rientrano nell'organizzazione del lavoro, relativamente alle stesse non è più possibile attivare la contrattazione ed il confronto, dovendosi comunque assolvere alle relazioni sindacali mediante la sola informazione.
ACQUISITO il parere in ordine alla regolarità tecnica del responsabile del servizio competente ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 267/2000;
RILEVATO che il presente atto non comporta impegni di spesa né diminuzione di entrata e che, pertanto, non necessita del parere di regolarità contabile;
VISTO il parere Aran  n. 649/2020 del 21/01/2020, in cui richiama l’autonomia organizzativa degli Enti nel decidere il proprio orario di servizio e  nel quale  l’ARAN afferma che: “se in sede di regolamentazione dell’orario di servizio, l’Ente decide che all’interno dello stesso, per tutti i servizi e per tutti gli uffici, non sono ricomprese comunque le giornate di festività infrasettimanale, le stesse non possono essere prese in considerazione neppure ai fini dell’articolazione settimanale dell’orario di lavoro del personale”.;

DELIBERA
1. All’interno dell’orario di servizio per tutti i servizi e per tutti gli uffici, non sono ricomprese le giornate di festività infrasettimanale, le stesse non possono essere prese in considerazione neppure ai fini dell’articolazione settimanale dell’orario di lavoro del personale  e neanche ai fini di un orario di lavoro organizzato in turni.
2. DI COMUNICARE la presente Deliberazione alle OO.SS./R.S.U. al fine di garantire l’informazione sindacale prevista dalla CCNL vigente;
3. DI DARE ATTO che il Regolamento entrerà non prima di 15 giorni dalla pubblicazione  all’albo on line della presente deliberazione.

